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Presenti n. 18   consiglieri e assenti n. 7  (A. A. Di Maso, F. Fusco, A. Ausanio, R. Iazzetta, A. Caiazzo, V. 
De Stefano, M. Salierno). 

 Il Presidente del Consiglio pone all’attenzione del civico consesso l’argomento iscritto al capo n. 4 
dell ‘  O.d. G.  ad oggetto :  

“  Verifica periodica situazione gestionale servizi pubblici locali di rilevanza economica.”- prop 114 - 
2024 ”. 

Prendendo la parola il consigliere G. Giustino e ponendo una questione pregiudiziale:  

“ Quest'atto  è  stato,  Presidente,  trasmesso  nella  competente  Commissione  il  quattordici  di 
gennaio, cioè due giorni fa. La Commissione su quest'atto non si è potuta esprimere, chiedo che, non 
essendo stati messi nella condizione di esercitare appieno i nostri ruoli, l'atto venga ritrasmesso alla 
competente Commissione e se nei dieci giorni lei non riesce ad acquisire il parere necessario è libero 
di calendarizzare i lavori per l'Aula consiliare”,   

chiede il rinvio della discussione del capo ad altra seduta. 

Si apre un breve dibattito, in parte anche fuori microfono, tra quest’ultimo e il Presidente del 
Consiglio. 

Il Presidente del Consiglio registra l’ingresso in aula del consigliere A. Caiazzo. 
Presenti in aula n. 19 consiglieri, assenti n. 6 (A. A. Di Maso, F. Fusco, A. Ausanio, R. Iazzetta, V. De 
Stefano, M. Salierno). 

Riprende la parola il consigliere G. Giustino. 
 
Il Presidente del Consiglio pone in votazione per appello nominale  il  rinvio del capo in discussione.  
Presenti in aula n.  16  consiglieri, assenti n.  9   (A. A. Di Maso, M.C. Sepe, F. Fusco, G. Affinito, A. 
Ausanio, A. Lanzano, R. Iazzetta, V. De Stefano, M. Salierno). 
 

 FAV CONT AST  FAV CONT AST 
PANNONE ANTONIO  x  LANZANO ANTONIO    
CASTALDO BIAGIO  x  ZANFARDINO BENITO (1982)  x  
DI MASO A. ANTONIETTA    IAZZETTA RAFFAELE    
TIGNOLA GIUSEPPINA  x  GIUSTINO  GENNARO x   
CASTALDO FRANCESCO  x  ZANFARDINO BENITO (1976)  x  
TRALICE SARA  x  CAIAZZO ANTONIO x   
MIGLIORE GIUSEPPE  x  BOTTA RAFFAELE x   
SEPE MARIA CARMINA    BAIA  GIACINTO  x   
FUSCO FRANCESCO    DE STEFANO VINCENZO    
AFFINITO GIUSEPPE     IAZZETTA ANTONIO x   
D’ERRICO SANTO  x  SALIERNO MARIANNA    
DI MASO GIANLUCA  x  RUSSO CRESCENZO x   
AUSANIO ARCANGELO        

 
Con n.    10   voti  favorevoli e n. 6     voti contrari , la proposta del consigliere G. Giustino viene respinta . 
 
L’ assessore   P. De Stefano prende la parola ed espone ai presenti  il capo in discussione.  
 
Nel corso dell’ intervento si registra l’ingresso in aula della consigliera M. Salierno. 
Presenti in aula n. 17   consiglieri, assenti n. 8   (A. A. Di Maso, M.C. Sepe, F. Fusco, G. Affinito, A. Ausanio, 
A. Lanzano, R. Iazzetta, V. De Stefano ). 
 
Interviene il consigliere G. Giustino. 
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Il  Presidente del Consiglio, dopo aver salutato l’arrivo dell’assessore P. Fontanella, passa 
nuovamente la parola all’ assessore P. De Stefano. 
 
Riprende  la parola il Presidente del Consiglio e subito dopo interviene il consigliere G. Giustino. 
 
Interviene  nuovamente l’assessore P. De Stefano. 
 
Si apre un breve dibattito , anche fuori microfono, tra quest’ultimo e il consigliere G. Giustino . 
 
Interviene nella discussione anche  il Presidente del Consiglio. 
 
Per chiarimenti prende la parola il Segretario Generale. 
 
Il Presidente del Consiglio passa la parola all’assessore P. De Stefano. 
 
Si apre un dibattito, anche fuori microfono,  tra quest’ultimo e il consigliere G. Giustino. 
 
Il Presidente del Consiglio dopo aver ringraziato l’assessore P. De Stefano passa la parola prima al 
consigliere C. Russo  e poi al consigliere A. Iazzetta. 
 
Si apre  un breve dibattito tra Presidente del Consiglio e consigliere A. Iazzetta. 
 
Prendono la parola la consigliera M. Salierno e il consigliere G. Giustino. 
 
Replica l’assessore P. De Stefano. 
 
Intervengono , a tratti fuori microfono, la consigliera M. Salierno e il consigliere C. Russo. 
 
Prende la parola il consigliere A. Iazzetta.  
 
Il Presidente del Consiglio passa nuovamente la parola al consigliere M. Salierno. 
 
Interviene il Sindaco . 
 
Per dichiarazione di voto prende la parola il consigliere G. Gustino che anticipa il proprio voto 
contrario :  
 
“L'atto è incompleto, è incompleto per quanto riguarda l'indicazione  
dei servizi, è incompleto per quanto riguarda l'indicazione delle informazioni inerenti a ciascun 
servizio e per questo motivo, oltre a riservarmi la possibilità di impugnare l'atto nelle competenti 
sedi, viste le violazioni del Regolamento dei Consiglieri Comunali e delle Commissioni che prevede 
che l'atto debba essere licenziato entro dieci giorni, ma l'atto non è mai stato messo in discussione 
nella competente Commissione, annuncio il mio voto contrario all'atto. Grazie.”  
 
Interviene  la consigliera  M. Salierno che a sua volta, anticipa il   voto contrario: 
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” come dichiarazione di voto non  posso  che  anticipare il  mio  voto  negativo,  in  quanto  se  
effettivamente  da  quello  che,  appunto, evinceva  anche  lo  stesso  Sindaco,  che  ci  sono  le  criticità  
per  cui  da  questo  dobbiamo  pensare  a quello che sarà la vostra prossima…, diciamo quello che 
appunto state attuando, è chiaro che allora c'è una omissione di dati in queste schede, perché se ci 
sono delle criticità andavano rilevate, così come  chiedevo  prima.  Se  non  ci  sono  obiettivi  raggiunti  
andavano  descritti.  Se  non  ci  sono  gli standard mantenuti andavano descritti e quindi dopo, 
magari, dire effettivamente partiamo da questo, per  avere  poi  l'opportunità  di  migliorare  il  
servizio.  Quindi,  registriamo  un  atto  monco,  così  come dicevo prima, quindi non posso che 
anticipare il mio voto negativo. Grazie.” 
 
Il Presidente del Consiglio , non essendoci altri interventi,  pone in votazione la delibera  in 
discussione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di delibera ad oggetto:  
 

“Verifica periodica situazione gestionale servizi pubblici locali di rilevanza economica - prop 114 - 
2024 ”. 

Visti i pareri espressi sulla predetta proposta dai responsabili dei settori competenti, in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del TUEL N. 267/00;  
 
Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti  espresso con verbale  Prt.G. 0002599/2025 - I - 14/01/2025, 
 
con votazione espressa per appello nominale che riporta il seguente esito: 
 
Presenti in aula n.   20     consiglieri, assenti n.  5    (A. A. Di Maso, G. Affinito, R. Iazzetta, R. Botta, V. De 
Stefano ). 
 

 FAV CONT AST  FAV CONT AST 
PANNONE ANTONIO x   LANZANO ANTONIO x   
CASTALDO BIAGIO x   ZANFARDINO BENITO (1982) x   
DI MASO A. ANTONIETTA    IAZZETTA RAFFAELE    
TIGNOLA GIUSEPPINA x   GIUSTINO  GENNARO  x  
CASTALDO FRANCESCO x   ZANFARDINO BENITO (1976) x   
TRALICE SARA x   CAIAZZO ANTONIO  x  
MIGLIORE GIUSEPPE x   BOTTA RAFFAELE    
SEPE MARIA CARMINA x   BAIA  GIACINTO   x  
FUSCO FRANCESCO x   DE STEFANO VINCENZO    
AFFINITO GIUSEPPE     IAZZETTA ANTONIO  x  
D’ERRICO SANTO x   SALIERNO MARIANNA  x  
DI MASO GIANLUCA x   RUSSO CRESCENZO  x  
AUSANIO ARCANGELO x       

 
Con n.   14    voti  favorevoli e n.   6     voti contrari , 

 
DELIBERA 

 
 1. di dare atto che  in questa prima fase di applicazione della normativa, di cui al D.Lgs. n. 201/2022, 
il perimetro della ricognizione per il Comune di Afragola viene individuato per i seguenti servizi 
pubblici locali non a rete:  Servizi cimiteriali  Servizio lampade votive perenni e occasionali  
Servizio di ristorazione scolastica  Servizio gestione sosta a pagamento ; 
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 2. di approvare i risultati della ricognizione sulla situazione gestionali di suddetti servizi pubblici 
locali di rilevanza economica affidati con riferimento alla situazione esistente al 31/12/2024 di cui 
all’allegata relazione alla presente delibera che ne forma parte sostanziale ed integrante;  

 
 3. di provvedere alla pubblicazione della presente ricognizione sul sito istituzionale dell’Ente e alla 
contestuale trasmissione all’ANAC 
 
 di dichiarare, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, con lo stesso esito della 
votazione precedente , effettuata per alzata di mano, la presente deliberazione  immediatamente 
esecutiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per la trascrizione integrale degli interventi dei consiglieri comunali si fa rinvio al resoconto verbale della 
Società StenoType Emilia S.r.l, allegato al presente atto. 
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RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022 

 
 
 

COMUNE DI AFRAGOLA 
 
 
 
 

SITUAZIONE GESTIONALE 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
DI RILEVANZA ECONOMICA 

 
RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022 

 
 
 

RICOGNIZIONE PERIODICA AL 31/12/2023 
 
 
 
 

 
Servizio lampade votive perenni, occasionali e  

impianti installati presso il locale  
Cimitero Comunale  
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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse 

economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi 

erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 

sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini 

di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che 

sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono 

necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire 

l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale». 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 

dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di 

riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di 

servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e 

verifiche sullo stesso servizio. 

 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

Indicare la natura e tipologia del servizio pubblico locale, fornendo altresì una sintetica 

descrizione delle caratteristiche tecniche ed economiche che lo caratterizzano rispetto alla 

comunità e territorio serviti. 

Trattasi di Servizio Pubblico locale a domanda individuale, attività gestita direttamente dal 
Comune attraverso affidamento ad operatori economici esterni mediante appalti pubblici 
di servizi. La titolarità della gestione del servizio rimane in capo all’Ente, e il contratto di 
appalto mira a fornire servizi strumentali a supporto delle funzioni amministrative dell’Ente 
A richiesta dell'utente, previo pagamento di tariffe, viene eseguito e garantito il servizio alla 
cittadinanza relativo all'illuminazione votiva perenne ed occasionale nel Cimitero Comunale 

 

 

B) CONTRATTO DI SERVIZIO 

Indicare: 

 oggetto (sintetica descrizione del servizio); 

 data di approvazione, durata - scadenza affidamento; 

 valore complessivo e su base annua del servizio affidato; 
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 criteri tariffari; 

 principali obblighi posti a carico del gestore in termini di investimenti, qualità dei 

servizi, costi dei servizi per gli utenti. 

Nel caso di affidamento a società in house: 

� eventuale previsto impatto sulla finanza dell’Ente in relazione allo svolgimento del 

servizio (contributi, sovvenzioni, altro); 

� obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, con 

relativi indicatori e target.  

 

 

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO - CONTROLLO 

Indicare: 

o struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio, 

e relative modalità, ovvero sistema di controlli sulle società non quotate ex art. 147-

quater, Tuel (descrivere tipologia, struttura e consistenza); 

 altro ritenuto rilevante ai fini della verifica periodica. 

Nel caso di partenariato pubblico-privato ai sensi dell’art. 174 del Codice dei contratti 

pubblici, di cui al D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, l’ente concedente esercita il controllo 

sull’attività dell’operatore economico, verificando in particolare la permanenza in capo 

all’operatore economico del rischio trasferito. L’operatore economico fornisce tutte le 

informazioni necessario allo scopo, con le modalità stabilite nel contratto. 

Il Monitoraggio ed il controllo viene svolto da numero due dipendenti dell'Ente in servizio 
presso il Settore Lavori Pubblici, Ufficio Cimitero Tecnico ed amministrativo. Alla base 
dell'affidamento del Servizio è redatto apposito Capitolato Speciale di Appalto, nel 
rispetto del quale, sono impiegati operai, macchine, attrezzature di lavoro, prodotti, DPI 
idonei, adeguati al perfetto e regolare svolgimento. Il Comune tramite il Responsabile del 
Servizio controlla: - l’adempimento puntuale e preciso del servizio, così come 
programmato; - il rispetto di quanto disposto dal Capitolato e dalla normativa nazionale, 
regionale e comunale in materia; - il rispetto di tutte le norme contrattuali, contributive 
e assistenziali nei confronti del personale utilizzato. 
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2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

Per ciascun soggetto affidatario indicare: 

 dati identificativi; 

 oggetto sociale; 

 altro ritenuto rilevante ai fini della verifica. 

 

Nel caso di società partecipata1  

o tipologia di partecipazione (di controllo, di controllo analogo, di controllo analogo 

congiunto, partecipazione diretta/indiretta, società quotata); per le società in house 

precisare la scadenza dell’affidamento diretto; 

o n. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune, loro valore nominale, 

costo di acquisizione (se differente), valore della partecipazione rispetto al patrimonio 

netto della società; 

o n. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune; 

o riconducibilità della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1-3, D.Lgs. n. 

175/2016; 

 

 

 

 

 

 
1 Indicare i sottostanti elementi se non già contenuti nella Relazione di revisione periodica di cui all’art. 20, D.Lgs. 
n.175/2016. 

Per l'annualità 2023 il Servizio è stato regolarmente svolto da due operatori economici, 
di seguito si riporta l'oggetto Sociale ed il periodo di esecuzione del Servizio: 

1° semestre 2023: “General Impianti Gesuele srl” - P.IVA 03862601212, con sede in 
Casalnuovo Di Napoli 
2° semestre 2023: “DI PALMA SRL” - P.IVA 06297781210, con sede in Nola; 

Il Valore complessivo su base annua del servizio affidato è pari a : € 120.389,10 
Contratto di servizio 1° semestre 2023: Importo € 58 300,18 
Contratto di Servizio 2° semestre 2023: Importo € 62 088,92 

Criteri tariffari: Tariffe per Servizi Cimiteriali a domanda individuale derivanti 
dall’applicazione del Regolamento di Polizia Mortuaria: aggiornate ed adeguate con 
decorrenza Gennaio 2023, ed approvate con Deliberazione di Giunta Comunale 
N°107/2022 del 11/11/2022 
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Nel caso di affidamento a società in house providing 

� benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli 

investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla 

finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e 

accessibilità dei servizi; 

� la percentuale di attività svolta nei confronti dell’amministrazione affidante rispetto al 

totale dell’attività; 

� risultati economici di pertinenza dell’Ente nell’ultimo triennio; 

� entrate e spese, competenza e residui, dell’Ente, derivanti dall’attuazione del contratto 

e dall’erogazione del servizio (se diverse), nell’ultimo triennio. 
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3. ANDAMENTO ECONOMICO 

Indicare: 

� costo pro capite (per utente e/o cittadino) e complessivo, nell’ultimo triennio; 

� costi di competenza del servizio nell’ultimo triennio, con indicazione dei costi diretti ed 

indiretti; 

� ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi 

riscossi e dei crediti maturati, con relativa annualità di formazione; 

� investimenti effettuati in relazione all’erogazione del servizio, come da apposito piano 

degli investimenti compreso nel PEF, e relativi ammortamenti, nonché eventuali 

finanziamenti ottenuti per la loro realizzazione e costo del debito; 

� n. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed 

unitario; 

� tariffazione, con indicazione della natura delle entrate per categorie di utenza e/o di 

servizio prestato; 

 

nel caso in cui sia stato definito il PEF2 

� valori raggiunti dagli elementi indicati nel piano economico-finanziario (PEF) del 

servizio, facendo riferimento: per i servizi pubblici locali non a rete, a quanto stabilito 

dall’Allegato 1 al decreto 31 agosto 2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del 

Made in Italy; per i servizi pubblici locali a rete, a quanto indicato nel PEF e/o nel 

contratto di servizio3; 

� situazione relativa all’equilibrio economico: i principali indicatori che possono essere 

presi in considerazione sono, ad esempio, i seguenti: EBITDA - Earnings Before 

Interests Taxes Depreciation and Amortization; EBIT - Earnings Before Interests and 

Taxes; Utile ante imposte; Utile netto; Utili netti cumulati; ROI- Return On Investment; 

ROS - Return On Sale; ROE - Return On Equity; Incidenza dei costi generali o indiretti; 

DSCR - Debt Service Coverage Ratio; 

 
2 Ai sensi dell’art. 174, c. 6, del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, nel partenariato pubblico-privato l’ente concedente 
esercita il controllo sull’attività dell’operatore economico, verificando in particolare la permanenza in capo 
all’operatore economico del rischio trasferito. L’operatore economico fornisce tutte le informazioni necessarie allo 
scopo, con le modalità stabilite nel contratto. 
3 Nel caso in cui il servizio a rete sia stato affidato da altro ente competente in relazione ad un bacino 
sovracomunale di gestione del servizio, occorre fare riferimento agli atti dallo stesso adottati. 
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� situazione relativa all’equilibrio finanziario: è auspicabile al riguardo la costruzione ed 

il monitoraggio di un rendiconto finanziario prospettico o comunque di una adeguata 

misura del cash flow del servizio. 

 

ESEMPIO: 

 

 
Costo 
pro 

capite 
Costi 

complessivi Tariffe Ricavi 
complessivi 

Personale 
addetto 

Impatto su 
finanza ente 

PEF - 
confronto  

Contratto di 
servizio  € 

120.389,10 

Del. 
Giunta C. 

N°107/2022 

€ 
283.000,00 3 Positivo  

Risultati 
raggiunti      

+ 

€162.610,90 

 

 

Scostamento      

+ 

€162.610,90 

 

 

 

Note: 

L'Amministrazione sta valutando l’opportunità di affidare, mediante l’istituto del progetto 
di finanza, la concessione dei servizi cimiteriali nel suo complesso, incluso il servizio in 
oggetto, pertanto non è stato definito un PEF, si riportano dati economici dell'affidamento 
relativo all'annualità 2023 e relativi incassi dell'Ente. 

1) Risultati raggiunti: Corretta esecuzione del Servizio e ricavo per l'Ente = + € 162.610,90 

2) Scostamento: Ricavi € 283.000,00 - Costi Servizio € 120.389,10 = + € 162.610,90 

€  
COSTI SOSTENUTI DALL'ENTE NEGLI ULTIMI  
3 ANNI 2023 2022 2021 

3 
SERVIZI LAMPADE VOTIVE PERENNI E 
OCCASIONALI    120 389,10 €     122 011,85 €     116 267,63 €  

     
ORD. ENTRATE CIMITERO 2023 2022 2021 

2 LAMPADE VOTIVE    283 000,00 €     169 563,18 €     168 663,38 €  
  TOTALE PARZIALE ENTRATE ANNO    283 000,00 €     169 563,18 €     168 663,38 €  

     
 DIFFERENZE ENTRATE / USCITE    162 610,90 €       47 551,33 €       52 395,75 €  
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4. QUALITÀ DEL SERVIZIO 

Indicare: 

� i risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli minimi di qualità del servizio 

previsti contrattualmente;  

� i risultati raggiunti dagli indicatori di qualità del servizio ritenuti significativi e non 

previsti contrattualmente, con i relativi benchmark; 

facendo riferimento:  

- per i servizi pubblici locali non a rete, agli indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica 

e qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico indicati dall’Allegato 2 al decreto 31 agosto 

2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; (Si veda tabella pagina 
successiva) 

- per i servizi pubblici locali a rete, agli standard stabiliti dalle autorità competenti per servizio 

e bacino di utenza.  

Per ciascun servizio devono essere individuate diverse dimensioni della qualità (tra cui 

tempestività, accessibilità, trasparenza ed efficacia) e relativi indicatori4, raffrontando il 

risultato previsto ovvero standard ovvero derivante da benchmark riconosciuti, con il risultato 

ottenuto. 

Indicare altresì le risultanze di indagini di soddisfazione dell’utenza, del trattamento delle 

segnalazioni dell’utenza, ovvero derivanti dall’attuazione di previste forme di consultazione 

dell’utenza. 

ESEMPIO:  

 

Servizio 
__________ 

Qualità 
contrattuale 

Qualità 
tecnica  

Obblighi di 
servizio 
pubblico 
(qualità) 

Rispetto dei 
tempi 

puntualità 
Accessibilità 

servizio 
Soddisfazione 

dell’utenza 

Contratto di 
servizio       

Benchmark 
(altri)       

Risultati 
raggiunti       

Scostamento       

 
4 La legge n. 27/2012, all’art. 8 disciplina il contenuto delle carte di servizio; la CiVIT con la delibera n. 3/2012 
adottò le “Linee guida per il miglioramento degli strumenti per la qualità dei servizi pubblici”. 
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Note: 

 

 
INDICATORI DI QUALITA'  

Descrizione Tipologia 
indicatore Luci votive  

Qualità contrattuale    

Definizione procedure di 
attivazione/variazione/cessazione del servizio 
(modulistica, accessibilità per l'acquisto, 
accessibilità alle informazioni e canali di 
comunicazione, etc.) 

qualitativo SI 

predisposizione 
postazione per 
l’utenza all’interno del 
Cimitero Comunale 

Tempo di risposta alle richieste di attivazione del 
servizio quantitativo Si Max 5 giorni 

Tempo di risposta alle richieste di variazione e 
cessazione del servizio quantitativo SI Max 5 giorni 

Tempo di attivazione del servizio quantitativo Si  

Tempo di risposta motivata a reclami quantitativo SI Max 5 giorni 
Tempi di risposta motivata a richieste di rettifica 
degli importi addebitati quantitativo SI Max 15 giorni 

Tempo di intervento in caso di segnalazioni per 
disservizi quantitativo Si Max 3 giorni 

Cicli di pulizia programmata  quantitativo Si non applicabile 

Carta dei servizi qualitativo Si riferimento C.S.A. 

Modalità di pagamento e/o gestione delle 
rateizzazioni qualitativo Si 

C.C.POSTALE o 
PagoPa applicativo 
presente sul sito 
Istiuzionale dell’Ente 

Qualità tecnica    

Mappatura delle attività relative al servizio qualitativo Si parziale 

Mappatura delle attrezzature e dei mezzi qualitativo non 
applicabile non applicabile 

Predisposizione di un piano di controlli periodici qualitativo Si mensile 

Obblighi in materia di sicurezza del servizio qualitativo Si rispetto del D.Lgs 
81/2008 

Accessibilità utenti disabili qualitativo Si 

predisposizione 
postazione per 
l’utenza all’interno del 
Cimitero Comunale 

 

Mediante affidamento del Contratto di Servizi strumentale a supporto delle funzioni 
rimaste in capo all'Ente si sono raggiunti i livelli minimi di qualità del servizio previsti 
contrattualmente. 
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Altri indicatori 
qualitativo 
e/o 
quantitativo 

a 
discrezione 
dell'ente 

no 

Qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico    

Agevolazioni tariffarie quantitativo Si non applicabile 

Accessi riservati quantitativo non 
applicabile non applicabile 

Altri indicatori connessi agli obblighi di servizio 
pubblico 

qualitativo 
e/o 
quantitativo 

a 
discrezione 
dell'ente 

no 
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5. OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Indicare i valori raggiunti e/o l’adempimento o meno dei principali obblighi posti a carico del 

gestore in base al contratto di servizio ed agli documenti contrattuali, con rinvio alle altre 

tabelle per elementi già nelle stesse trattate. 

Nel caso di affidamento a società in house providing, si confrontano i previsti benefici per la 

collettività della forma di gestione prescelta - con riguardo agli investimenti, alla qualità del 

servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli 

obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi – già indicati 

nel precedente p.2), con i risultati raggiunti. 

ESEMPIO: 

 

Volumi – 
quantità di 

attività 
(universalità) 

Territorio 
servito 

(universalità) 

Prestazioni 
specifiche 

da 
assicurare 
(socialità) 

Obblighi 
di 

servizio 
pubblico 
(tutela 

ambiente) 

Obblighi 
di 

servizio 
pubblico 

(altro) 

Piano degli 
investimenti 

Contratto di 
servizio       

Risultati 
raggiunti       

Scostamento       

       

 

Nel corso del 2023 il Comune di Afragola non ha applicato penali né ha formalizzato 
contestazioni di alcun tipo agli operatori economici, in merito all’esecuzione del contratto di 
servizio. Non si rilevano peraltro penali o contestazioni anche nelle annualità precedenti. 

 

Obiettivi previsti nel contratto di servizio                                           Raggiungimento  

a) Gestione attivazioni, distacchi e trasferimenti utenze                                  SI 

b) Realizzazione nuovi allacci di illuminazione votiva                                       SI 

c) Manutenzione preventiva                                                                             SI 

d) Manutenzione a guasto                                                                               SI 

e) Verifica e sostituzione lampade votive                                                          SI 

f) Gestione lampade votive occasionali di accensione e 

 funzionamento in occasione della commemorazione dei defunti                     SI 

g) Predisposizione postazione all’interno del Cimitero Comunale                     SI 
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EVENTUALI 

6. VINCOLI  

Indicare l’eventuale sussistenza: 

- di disposizioni legislative determinanti obblighi gestionali; 

- di vincoli tecnici e/o tecnologici; 

incidenti sull’economicità e/o sostenibilità finanziaria della gestione del servizio e sulla qualità 

dello stesso ovvero sul rispetto degli obblighi contrattuali. 

 

 Effetti sulla 
economicità 
del servizio 

Effetti sulla 
sostenibilità 
finanziaria 

Effetti sulle 
modalità di 
erogazione 

Impatto 
sull’utenza 

Altro 

Vincolo - 
descrizione 

     

      

 

Note: 
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7. CONSIDERAZIONI FINALI 

Esprimere considerazioni finali in merito: 

- alle risultanze della verifica effettuata sulla situazione gestionale del servizio pubblico locale; 

- alla compatibilità della gestione del servizio ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 

dell’azione amministrativa; 

- alle conseguenze della gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale; 

- alla gestione del servizio in relazione a possibili modifiche, alternative ed innovazioni nelle 

sue modalità di erogazione e/o di gestione, anche in prospettiva futura. 

 

 

Nel corso del periodo rendicontato, il servizio è stato regolarmente erogato nel rispetto 

delle previsioni contrattuali. 

Rispetto alle aspettative ed alle priorità dell’ente, l’affidamento del servizio, tenuto conto 

delle considerazioni di sintesi del responsabile interno, risulta condotto secondo principi 

di sostenibilità ed economicità. 

Non si rilevano particolari richiami e rilievi nei confronti dell’operatore economico 

esecutore del servizio. 
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RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022 

 
 
 

COMUNE DI AFRAGOLA 
 
 
 
 

SITUAZIONE GESTIONALE 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
DI RILEVANZA ECONOMICA 

 
RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022 

 
 
 

RICOGNIZIONE PERIODICA AL 31/12/2023 
 
 
 
 

 
Servizio Servizi cimiteriali comunali  

(tumulazioni, esumazioni ecc.) 
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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse 

economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi 

erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 

sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini 

di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che 

sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono 

necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire 

l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale». 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 

dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di 

riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di 

servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e 

verifiche sullo stesso servizio. 

 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

Indicare la natura e tipologia del servizio pubblico locale, fornendo altresì una sintetica 

descrizione delle caratteristiche tecniche ed economiche che lo caratterizzano rispetto alla 

comunità e territorio serviti. 

Trattasi di Servizio Pubblico locale a domanda individuale, attività gestita direttamente dal 
Comune attraverso affidamento ad operatori economici esterni mediante appalti pubblici 
di servizi. La titolarità della gestione del servizio rimane in capo all’Ente, e il contratto di 
appalto mira a fornire servizi strumentali a supporto delle funzioni amministrative dell’Ente 
A richiesta dell'utente, previo pagamento di tariffe, viene eseguito e garantito il servizio alla 
cittadinanza relativo all'illuminazione votiva perenne ed occasionale nel Cimitero Comunale 
Le operazioni relative alla polizia mortuaria e ai servizi cimiteriali, intendendosi per tali 
quelli sulla destinazione e uso dei cadaveri o parti di essi, sulle sepolture private, nonché 
in genere, su tutte le diverse attività connesse con la cessazione della vita e la custodia 
delle salme, sono ritenuti servizi pubblici essenziali, e pertanto devono essere 
assolutamente essere garantiti agli utenti finali, ai sensi della legge 14 novembre 1995, n. 
481 “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità”; 
 

 

B) CONTRATTO DI SERVIZIO 

Indicare: 

 oggetto (sintetica descrizione del servizio); 

 data di approvazione, durata - scadenza affidamento; 
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 valore complessivo e su base annua del servizio affidato; 

 criteri tariffari; 

 principali obblighi posti a carico del gestore in termini di investimenti, qualità dei 

servizi, costi dei servizi per gli utenti. 

Nel caso di affidamento a società in house: 

� eventuale previsto impatto sulla finanza dell’Ente in relazione allo svolgimento del 

servizio (contributi, sovvenzioni, altro); 

� obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, con 

relativi indicatori e target.  

 

 

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO - CONTROLLO 

Indicare: 

 struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio, 

e relative modalità, ovvero sistema di controlli sulle società non quotate ex art. 147-

quater, Tuel (descrivere tipologia, struttura e consistenza); 

 altro ritenuto rilevante ai fini della verifica periodica. 

Nel caso di partenariato pubblico-privato ai sensi dell’art. 174 del Codice dei contratti 

pubblici, di cui al D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, l’ente concedente esercita il controllo 

sull’attività dell’operatore economico, verificando in particolare la permanenza in capo 

all’operatore economico del rischio trasferito. L’operatore economico fornisce tutte le 

informazioni necessario allo scopo, con le modalità stabilite nel contratto. 

Il Monitoraggio ed il controllo è svolto da numero due dipendenti dell'Ente in servizio 
presso il Settore Lavori Pubblici, Ufficio Cimitero Tecnico ed amministrativo. Alla base 
dell'affidamento del Servizio è redatto apposito Capitolato Speciale di Appalto, nel 
rispetto del quale, sono impiegati operai, macchine, attrezzature di lavoro, prodotti, DPI 
idonei, adeguati al perfetto e regolare svolgimento. Il Comune tramite il Responsabile del 
Servizio controlla: - l’adempimento puntuale e preciso del servizio, così come 
programmato; - il rispetto di quanto disposto dal Capitolato e dalla normativa nazionale, 
regionale e comunale in materia; - il rispetto di tutte le norme contrattuali, contributive 
e assistenziali nei confronti del personale utilizzato. 

 

2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

Per ciascun soggetto affidatario indicare: 
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 dati identificativi; 

 oggetto sociale; 

 altro ritenuto rilevante ai fini della verifica. 

Nel caso di società partecipata1  

 tipologia di partecipazione (di controllo, di controllo analogo, di controllo analogo 

congiunto, partecipazione diretta/indiretta, società quotata); per le società in house 

precisare la scadenza dell’affidamento diretto; 

 n. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune, loro valore nominale, 

costo di acquisizione (se differente), valore della partecipazione rispetto al patrimonio 

netto della società; 

 n. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune; 

 riconducibilità della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1-3, D.Lgs. n. 

175/2016; 

 

 

Nel caso di affidamento a società in house providing 

� benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli 

investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla 

finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e 

accessibilità dei servizi; 

� la percentuale di attività svolta nei confronti dell’amministrazione affidante rispetto al 

totale dell’attività; 

� risultati economici di pertinenza dell’Ente nell’ultimo triennio; 

� entrate e spese, competenza e residui, dell’Ente, derivanti dall’attuazione del contratto 

e dall’erogazione del servizio (se diverse), nell’ultimo triennio. 

 
1 Indicare i sottostanti elementi se non già contenuti nella Relazione di revisione periodica di cui all’art. 20, D.Lgs. 
n.175/2016. 

Per l'annualità 2023 il Servizio è stato regolarmente svolto da un operatore economico, di 
seguito si riporta l'oggetto Sociale ed il periodo di esecuzione del Servizio: 

Annulità 2023:  A.G. COSTRUZIONI GENERALI S.R.L.  con sede legale in Via 
Provinciale Fessuriello n.85 - Saviano (NA) - P.IVA e C.F. 07607341216 

Il Valore complessivo su base annua del servizio affidato è pari a :  € 136.539,51 
Criteri tariffari: Tariffe per Servizi Cimiteriali a domanda individuale derivanti 
dall’applicazione del Regolamento di Polizia Mortuaria: aggiornate e adeguate con 
decorrenza Gennaio 2023,  approvate con Deliberazione di Giunta Comunale N°107/2022 
del 11/11/2022 
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3. ANDAMENTO ECONOMICO 

Indicare: 

� costo pro capite (per utente e/o cittadino) e complessivo, nell’ultimo triennio; 

� costi di competenza del servizio nell’ultimo triennio, con indicazione dei costi diretti ed 

indiretti; 

� ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi 

riscossi e dei crediti maturati, con relativa annualità di formazione; 

� investimenti effettuati in relazione all’erogazione del servizio, come da apposito piano 

degli investimenti compreso nel PEF, e relativi ammortamenti, nonché eventuali 

finanziamenti ottenuti per la loro realizzazione e costo del debito; 

� n. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed 

unitario; 

� tariffazione, con indicazione della natura delle entrate per categorie di utenza e/o di 

servizio prestato; 

 

nel caso in cui sia stato definito il PEF2 

� valori raggiunti dagli elementi indicati nel piano economico-finanziario (PEF) del 

servizio, facendo riferimento: per i servizi pubblici locali non a rete, a quanto stabilito 

dall’Allegato 1 al decreto 31 agosto 2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del 

Made in Italy; per i servizi pubblici locali a rete, a quanto indicato nel PEF e/o nel 

contratto di servizio3; 

� situazione relativa all’equilibrio economico: i principali indicatori che possono essere 

presi in considerazione sono, ad esempio, i seguenti: EBITDA - Earnings Before 

Interests Taxes Depreciation and Amortization; EBIT - Earnings Before Interests and 

Taxes; Utile ante imposte; Utile netto; Utili netti cumulati; ROI- Return On Investment; 

ROS - Return On Sale; ROE - Return On Equity; Incidenza dei costi generali o indiretti; 

DSCR - Debt Service Coverage Ratio; 

 
2 Ai sensi dell’art. 174, c. 6, del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, nel partenariato pubblico-privato l’ente concedente 
esercita il controllo sull’attività dell’operatore economico, verificando in particolare la permanenza in capo 
all’operatore economico del rischio trasferito. L’operatore economico fornisce tutte le informazioni necessarie allo 
scopo, con le modalità stabilite nel contratto. 
3 Nel caso in cui il servizio a rete sia stato affidato da altro ente competente in relazione ad un bacino 
sovracomunale di gestione del servizio, occorre fare riferimento agli atti dallo stesso adottati. 
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� situazione relativa all’equilibrio finanziario: è auspicabile al riguardo la costruzione ed 

il monitoraggio di un rendiconto finanziario prospettico o comunque di una adeguata 

misura del cash flow del servizio. 

 

ESEMPIO: 

 

 
Costo 
pro 

capite 
Costi 

complessivi Tariffe Ricavi 
complessivi 

Personale 
addetto 

Impatto su 
finanza ente 

PEF - 
confronto  

Contratto di 
servizio  € 

161.539,51 

Del. 
Giunta C. 

N°107/2022 

€ 
339.000,00 4 Positivo  

Risultati 
raggiunti      

+ 

€177.460,49 

 

 

Scostamento      

+ 

€177.460,49 

 

 

 

Note: 

L'Amministrazione sta valutando l’opportunità di affidare, mediante l’istituto del progetto 
di finanza, la concessione dei servizi cimiteriali nel suo complesso, incluso il servizio in 
oggetto, pertanto non è stato definito un PEF, si riportano dati economici dell'affidamento 
relativo all'annualità 2023 e relativi incassi dell'Ente. 

1) Risultati raggiunti: Corretta esecuzione del Servizio e ricavo per l'Ente = + €177.460,49 

2) Scostamento: Ricavi € 339.000,00 - Costi Servizio € 161.539,51 = + €177.460,49 

€  COSTI SOSTENUTI DALL'ENTE NEGLI ULTIMI 3 ANNI 2023 2022 2021 
1 SERVIZI CIMITERIALI OPERAZIONI    136 539,51 €     125 644,19 €       88 126,80 €  

2 
COSTI PERSONALE DIPENDENTE DELL'ENTE IN SERV. PRESSO 
CIMITERO      25 000,00 €       96 815,25 €     135 541,35 €  

3 ASS. SOFWARE CIMITERIALE GES/CIM - CIM LUX                     -   €                      -   €                      -   €  

 TOTALE PARZIALE ENTRATE ANNO    161 539,51 €     222 459,44 €     223 668,15 €  

  
   

ORD. ENTRATE CIMITERO 2023 2022 2021 

1 SERVIZI CIMITERIALI - INCLUSO DIRITTI    339 000,00 €     132 065,56 €     114 507,71 €  

  TOTALE PARZIALE ENTRATE ANNO    339 000,00 €     132 065,56 €     114 507,71 €  

  
   

 DIFFERENZE ENTRATE / USCITE    177 460,49 €  -   90 393,88 €  - 109 160,44 €  
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4. QUALITÀ DEL SERVIZIO 

Indicare: 

� i risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli minimi di qualità del servizio 

previsti contrattualmente;  

� i risultati raggiunti dagli indicatori di qualità del servizio ritenuti significativi e non 

previsti contrattualmente, con i relativi benchmark; 

facendo riferimento:  

- per i servizi pubblici locali non a rete, agli indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica 

e qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico indicati dall’Allegato 2 al decreto 31 agosto 

2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; (Si veda tabella pagina 
successiva) 

- per i servizi pubblici locali a rete, agli standard stabiliti dalle autorità competenti per servizio 

e bacino di utenza.  

Per ciascun servizio devono essere individuate diverse dimensioni della qualità (tra cui 

tempestività, accessibilità, trasparenza ed efficacia) e relativi indicatori4, raffrontando il 

risultato previsto ovvero standard ovvero derivante da benchmark riconosciuti, con il risultato 

ottenuto. 

Indicare altresì le risultanze di indagini di soddisfazione dell’utenza, del trattamento delle 

segnalazioni dell’utenza, ovvero derivanti dall’attuazione di previste forme di consultazione 

dell’utenza. 

ESEMPIO:  

 

Servizio 
__________ 

Qualità 
contrattuale 

Qualità 
tecnica  

Obblighi di 
servizio 
pubblico 
(qualità) 

Rispetto dei 
tempi 

puntualità 
Accessibilità 

servizio 
Soddisfazione 

dell’utenza 

Contratto di 
servizio       

Benchmark 
(altri)       

Risultati 
raggiunti       

Scostamento       

 
4 La legge n. 27/2012, all’art. 8 disciplina il contenuto delle carte di servizio; la CiVIT con la delibera n. 3/2012 
adottò le “Linee guida per il miglioramento degli strumenti per la qualità dei servizi pubblici”. 
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Note: 

 

INDICATORI DI QUALITA'  

Descrizione Tipologia 
indicatore 

Servizi 
cimiteriali 

 

Qualità contrattuale    

Definizione procedure di attivazione/variazione/cessazione del 
servizio (modulistica, accessibilità per l'acquisto, accessibilità alle 
informazioni e canali di comunicazione, etc.) 

qualitativo SI 
predisposizione postazione 
per l’utenza all’interno del 
Cimitero Comunale 

Tempo di risposta alle richieste di attivazione del servizio quantitativo Si Max 15gg 

Inumazione di salma, arti e feti in campo comune - scavo della 
fossa 

 
quantitativo 

Si 
Max 1 gg 

Esumazione ordinaria e straordinaria di resto mortale 
 qualitativo 

Si A completamento istanza 
max 15gg 

Tumulazione di feretro/resti mortali/ in loculo/tomba o cappella 
di Famiglia/ossario-collocazione 

 
quantitativo 

Si 
Max 1 gg 

Estumulazione ordinaria e straordinaria di salma da 
loculo/tomba o cappella di Famiglia 

 
quantitativo 

Si A completamento istanza 
max 15gg 

Deposizione ceneri in cellette, trasferimento resti 
mortali,trasferimenti ceneri da loculo 

 
quantitativo 

Si 
Max 1 gg 

Tempo di risposta alle richieste di variazione e cessazione del 
servizio quantitativo SI non applicabile 

Tempo di attivazione del servizio quantitativo Si Max 15gg 

Tempo di risposta motivata a reclami quantitativo SI Max 5 giorni 

Tempi di risposta motivata a richieste di rettifica degli importi 
addebitati quantitativo SI non applicabile 

Tempo di intervento in caso di segnalazioni per disservizi quantitativo Si Max 3 giorni 

Cicli di pulizia programmata  quantitativo Si non applicabile 

Carta dei servizi qualitativo Si riferimento C.S.A. 

Modalità di pagamento e/o gestione delle rateizzazioni qualitativo Si 
C.C.POSTALE o PagoPa 
applicativo presente sul sito 
Istituzionale dell’Ente 

Qualità tecnica 
   

Mappatura delle attività relative al servizio qualitativo Si parziale 

Mappatura delle attrezzature e dei mezzi qualitativo non 
applicabile non applicabile 

Predisposizione di un piano di controlli periodici qualitativo Si mensile 

Obblighi in materia di sicurezza del servizio qualitativo Si rispetto del D.Lgs 81/2008 

Mediante affidamento del Contratto di Servizi strumentale a supporto delle funzioni 
rimaste in capo all'Ente si sono raggiunti i livelli minimi di qualità del servizio previsti 
contrattualmente. 
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Accessibilità utenti disabili qualitativo Si 
predisposizione postazione 
per l’utenza all’interno del 
Cimitero Comunale 

Altri indicatori qualitativo e/o 
quantitativo 

a discrezione 
dell'ente no 

Qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico 
   

Agevolazioni tariffarie quantitativo Si Applicabile mediante 
intervento Servizi Sociali 

Accessi riservati quantitativo non 
applicabile non applicabile 

Altri indicatori connessi agli obblighi di servizio pubblico qualitativo e/o 
quantitativo 

a discrezione 
dell'ente no 
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5. OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Indicare i valori raggiunti e/o l’adempimento o meno dei principali obblighi posti a carico del 

gestore in base al contratto di servizio ed agli documenti contrattuali, con rinvio alle altre 

tabelle per elementi già nelle stesse trattate. 

Nel caso di affidamento a società in house providing, si confrontano i previsti benefici per la 

collettività della forma di gestione prescelta - con riguardo agli investimenti, alla qualità del 

servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli 

obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi – già indicati 

nel precedente p.2), con i risultati raggiunti. 

ESEMPIO: 

 

Volumi – 
quantità di 

attività 
(universalità) 

Territorio 
servito 

(universalità) 

Prestazioni 
specifiche da 

assicurare 
(socialità) 

Obblighi di 
servizio 
pubblico 
(tutela 

ambiente) 

Obblighi di 
servizio 
pubblico 

(altro) 

Piano degli investimenti 

Contratto di 
servizio       

Risultati 
raggiunti       

Scostamento       

       

 

Nel corso del 2023 il Comune di Afragola non ha applicato penali né ha formalizzato 
contestazioni di alcun tipo agli operatori economici, in merito all’esecuzione del contratto di 
servizio. Non si rilevano peraltro penali o contestazioni anche nelle annualità precedenti. 

 

Obiettivi previsti nel contratto di servizio                             
Il Comune tramite il Responsabile del Servizio controlla: l’adempimento puntuale e 
preciso del servizio, così come programmato; il rispetto di quanto disposto dal presente 
Capitolato e dalla normativa nazionale, regionale e comunale in materia; il rispetto di 
tutte le norme contrattuali, contributive e assistenziali nei confronti del personale 
utilizzato. E’ inoltre facoltà del Comune chiedere documenti inerenti il personale 
impiegato e il servizio affidato, e di effettuare tutte le ispezioni ritenute necessarie per la 
verifica del rispetto degli impegni assunti e del regolare svolgimento dei servizi.  

Ove il Comune riscontrasse la violazione degli obblighi assunti ovvero violazioni delle 
disposizioni contenute nel Capitolato Speciale di Appalto, il Responsabile del Servizio, 
provvede alla formale contestazione per iscritto mediante posta elettronica certificata, ed 
all’applicazione delle Penali. 
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EVENTUALI 

6. VINCOLI  

Indicare l’eventuale sussistenza: 

- di disposizioni legislative determinanti obblighi gestionali; 

- di vincoli tecnici e/o tecnologici; 

incidenti sull’economicità e/o sostenibilità finanziaria della gestione del servizio e sulla qualità 

dello stesso ovvero sul rispetto degli obblighi contrattuali. 

 

 Effetti sulla 
economicità 
del servizio 

Effetti sulla 
sostenibilità 
finanziaria 

Effetti sulle 
modalità di 
erogazione 

Impatto 
sull’utenza 

Altro 

Vincolo - 
descrizione 

     

      

 

Note: 
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7. CONSIDERAZIONI FINALI 

Esprimere considerazioni finali in merito: 

- alle risultanze della verifica effettuata sulla situazione gestionale del servizio pubblico locale; 

- alla compatibilità della gestione del servizio ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 

dell’azione amministrativa; 

- alle conseguenze della gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale; 

- alla gestione del servizio in relazione a possibili modifiche, alternative ed innovazioni nelle 

sue modalità di erogazione e/o di gestione, anche in prospettiva futura. 

 

 

Nel corso del periodo rendicontato, il servizio è stato regolarmente erogato nel rispetto 

delle previsioni contrattuali e della normativa nazionale, regionale e comunale (D.P.R. 

285/90 ss.mm.ii., Circolare 24 giugno 1993 n. 24 – Circolare 31 luglio 1998 n. 10 – L.R. 

Campania 9/10/2006 n.20 - L.R. Campania 24 novembre 2001, n. 12 - Regolamento 

Comunale di Polizia Mortuaria, approvato con Delibera del Commissario Straordinario 

n. 199/2006.) 

Rispetto alle aspettative ed alle priorità dell’ente, l’affidamento del servizio, tenuto conto 

delle considerazioni di sintesi del responsabile interno, risulta condotto secondo principi 

di sostenibilità ed economicità.  

Non si rilevano particolari richiami e rilievi nei confronti dell’operatore economico 

esecutore del servizio. 
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COMUNE DI AFRAGOLA 
(Città Metropolitana di Napoli)

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 
 

ALLEGATO AL VERBALE N. 125 DEL 13.01.2025 
 
Parere alla proposta di deliberazione di C.C. n. 114/2024 del 23.12.2024 
avente come oggetto “Verifica periodica situazione gestionale servizi pubblici 
di rilevanza economica”. 

 
 

Il Collegio dei Revisori, ricevuta via email in data 2 gennaio 2025 la proposta 
di deliberazione di C.C. in oggetto, si accinge ad esprimere il suo parere ai 
sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) n. 3 del Tuel. 
 

PREMESSO 
 
che l’art. 30 del D.Lgs. 201/2022 prevede testualmente: 

1. I Comuni o le eventuali forme associative, con popolazione superiore a 
5000 abitanti, nonché le citta metropolitane, le provincie e gli altri enti 
competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, 
effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. 
Tale ricognizione rileva per ogni servizio affidato, il concreto 
andamento dal punto di vista economico, della qualità del servizio e 
del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo 
analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatoridi cui agli 
articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso 
all’affidamento alle società in house, oltre che gli oneri e i risultati in 
capo agli enti affidanti.  

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un’apposita relazione 
ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle 
società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 
del 2016. 

I servizi pubblici a rilevanza economica sono quelli erogati, o suscettibili 
di essere erogati, dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 
sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a 
condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti 
dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, 
ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle 
comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e della 
coesione sociale. 
A tal proposito non possono essere classificati servizi pubblici locali 
alcuni servizi quali ad esempio la riscossione dei tributi o i servizi 
amministrativi, che sono tipicamente servizi strumentali. Si è in presenza, 
quindi, di servizio pubblico locale di rilevanza economica quando l’utenza 
corrisponde in via diretta o indiretta il prezzo per il servizio fornito; si 
ricade, invece, nella categoria dei servizi strumentali quando il beneficio 
della prestazione si riflette esclusivamente nei confronti dell’ente ed è 
questo a versare al soggetto affidatario il corrispettivo per i servizi 
prestati.    

Comune di Afragola
Smistamento: UFFICIO REVISORI

Prt.G. 0002599/2025 - I - 14/01/2025 09:07:56
PDF conforme al D.P.C.M. del 22 febbraio 2013
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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 

Tra i servizi pubblici di interesse economico generale rientrano quelli “a 
rete”, che consistono in servizi che sono suscettibili di essere organizzati 
tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 
produzione o di svolgimento della prestazione, sottoposti a regolazione ad 
opera di un’autorità indipendente. Per essi la ricognizione di cui all’art. 
30, ivi compresa la motivazione del mantenimento è rimessa agli enti 
competenti. 
Sono tipici servizi pubblici locali di interesse economico generale a rete: 
- La distribuzione di energia elettrica; 
- La distribuzione del gas naturale; 
- Il servizio idrico integrato; 
- La gestione dei rifiuti urbani; 
- Il trasporto pubblico locale. 
Vi rientrano tra i servizi pubblici economici anche quelli “non a rete” che, 
richiamando il Decreto Direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy, sono quelli non demandati alla competenza di un’autorità 
indipendente o di altra autorità di regolazione e che sostanzialmente sono 
di interesse degli enti locali. 
I servizi individuati in questa prima definizione normativa sono: 
- Impianti sportivi (esclusi gli impianti a fune ex art. 36 del D. Lgs. 

201/2022); 
- Parcheggi; 
- Servizi cimiteriali e funebri, qualora erogati come servizi pubblici 

locali; 
- Luci votive; 
- Trasporto scolastico. 
 
L’adempimento ricognitivo deve essere posto in essere entro il 31 
dicembre di ogni anno riscontrando, per ogni servizio affidato, 
l’andamento dal punto di vista economico, della qualità del servizio, 
dell’efficienza, del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di 
servizio. 
La ricognizione di cui all’art. 30 del D. Lgs. 201/2022 va pubblicata sul 
sito istituzionale dell’ente e contestualmente trasmessa all’ANAC. 
 
Il Comune di Afragola con la verifica in questione ha individuato alcuni 
servizi pubblici locali di competenza economica “non a rete” affidati 
all’esterno: 
- Servizio lampade votive perenni e occasionali; 
- Servizi cimiteriali; 
- Servizio di ristorazione scolastica; 
- Servizio gestione sosta a pagamento. 
 
Ai fini della verifica periodica di cui all’art. 30 D.Lgs. 201/2022, la 
proposta di delibera consiliare in oggetto con l’allegata relazione descrive 
per i servizi esternalizzati innanzi citati: 
- Natura e descrizione del servizio; 
- Estremi del contratto, valore complessivo annuo, inizio e fine contratto 

con identificazione dell’affidatario; 
- Sistema di monitoraggio; 
- Andamento economico dell’ultimo triennio (entrata – spesa); 
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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 

3 
 

- Indicatori di qualità. 
 
In merito all’andamento economico il Collegio consiglia di definire i PEF per 
ogni servizio affidato, in modo da misurare, da un lato l’equilibrio economico 
con i suoi principali indicatori quali EBIDA, EBIT, ROI, ROE, ROS DSCR, e 
dall’altro, l’equilibrio finanziario con la costruzione e monitoraggio continuo 
di un rendiconto finanziario prospettico o comunque con una adeguata 
misurazione del cash flow del servizio. 
 
La relazione allegata alla proposta riporta a completamento di ogni servizio 
affidato la seguente dichiarazione “Nel corso del periodo rendicondato il 
servizio è stato regolarmente erogato nel rispetto delle previsioni contrattuali. 
Rispetto alle aspettative e alle priorità dell’ente, l’affidamento del servizio, 
tenuto conto delle considerazioni di sintesi del responsabile interno, risulta 
condotto secondo principi di sostenibilità ed economicità. 
Non si rilevano particolari richiami e rilievi nei confronti dell’operatore 
economico esecutore del servizio”.    
 
Relativamente al servizio parcheggi, il Collegio ha appreso che la riscossione, 
in forza del contratto scaduto, avveniva in capo al concessionario e che 
successivamente, per allinearsi all’art. 1, comma 786 della legge di bilancio 
2020, l’ente ha previsto l’apertura di un conto corrente dedicato di cui se ne 
sollecita l’adempimento. 
 
Il collegio ha altresì chiesto di acquisire, per ciascun servizio individuato 
nella relazione, il contratto e il capitolato speciale al fine di poter formulare 
osservazioni o suggerimenti in ordine a una eventuale migliore sostenibilità 
ed economicità sopra richiamata. Ha altresì, avviato la verifica in ordine alla 
assoggettabilità o meno all’iva dei suddetti servizi. 
 
Del chè è verbale. 
                                                                 
    Il Collegio dei Revisori dei Conti 

avv. prof. Carmine Cossiga    dott. Giuseppe Annese   dott. Gennaro Iervolino 
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